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Valutazione del coordinamento nazionale dell’attuazione 
delle revisioni nel commercio al dettaglio e nella formazione 
commerciale di base (CCN) 

Sintesi 

Il Comitato di coordinamento CCN, costituito dai partner della formazione professionale e dalla 
consulenza pedagogica, accompagna l’attuazione dei processi di revisione concernenti il com-
mercio al dettaglio e la formazione commerciale di base nei Cantoni. Essendo alla sua prima 
esperienza, il Comitato di coordinamento preposto all’attuazione è stato sottoposto a valuta-
zione. Quest’ultima si articola in due rapporti indipendenti: 

Valutazione interna basata sull’analisi dei documenti, redatta dal CCN (parte A) 

L’analisi dei documenti riepiloga la documentazione di base redatta nel corso del processo: 
mandato, obiettivi del progetto, finanziamento e resoconto costante dello stato di avanzamento 
degli obiettivi. Il mandato prevede che il progetto illustri i punti di forza e di debolezza mostrati 
a livello di sistema dal coordinamento globale svolto dal CCN al fine di contribuire a perfezio-
nare la collaborazione fra i partner della formazione di base. Sul piano delle misure è previsto 
che i tre luoghi di formazione ricevano supporto nell’introduzione della revisione delle ordi-
nanze di formazione mediante strumenti orientati alle competenze operative, attività di perfe-
zionamento e offerte di sostegno. Gli strumenti e i piani devono essere elaborati in forma ge-
neralizzabile, in modo da poter essere applicati anche ad altri settori professionali.  

Nell’ambito dell’attività di informazione e comunicazione sul processo in corso, il CCN ha rile-
vato delle carenze. A livello di sistema, gli obiettivi sono stati raggiunti solo parzialmente poiché 
il progetto non si è ancora concluso. Le misure sono state attuate tutte pressoché integral-
mente. Il rapporto illustra inoltre i costi sostenuti dai partner della formazione professionale per 
finanziare il progetto. 

Valutazione esterna basata su interviste, redatta da Interface Politikstudien Forschung 
Beratung di Lucerna (parte B) 

La società Interface Politikstudien Forschung Beratung di Lucerna ha condotto una valutazione 
esterna per conto del CCN. A tale scopo, le attività del CCN sono state esaminate da una 
prospettiva interna (punto di vista interno al CCN) ed esterna (Conferenza tripartita della for-
mazione professionale CTFP, comitato e commissioni della Conferenza svizzera degli uffici 
della formazione professionale CSFP).  

Dal rapporto di valutazione emerge che il CCN ha ampiamente adempiuto i propri compiti 
principali. La maggior parte degli intervistati concorda nell’affermare che senza il coordina-
mento del CCN non sarebbe stato possibile attuare, o attuare nei tempi prestabiliti, la riforma 
(livello di sistema). Tale coordinamento non è al momento previsto all’interno delle strutture 
ordinarie. Il CCN ha consentito di procedere in modo spedito e di attuare rapidamente le novità. 
I piani, gli strumenti e i provvedimenti elaborati hanno posto le basi per un’attuazione uniforme 
nonché per lo sviluppo e la garanzia di qualità nei tre luoghi di formazione. Il CCN e il grande 
impegno profuso dai membri hanno permesso di sgravare la maggior parte dei Cantoni. Gli 
intervistati segnalano tuttavia unanimemente il mancato raggiungimento dell’obiettivo di un’at-
tività di comunicazione uniforme e coordinata. 
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Secondo la maggior parte degli intervistati è da escludere che in futuro un organo come il CCN 
possa occuparsi dell’attuazione di revisioni complesse. Dall’altra parte, i partecipanti al son-
daggio evidenziano che per affrontare processi di revisione complessi negli anni a venire sarà 
necessario promuovere uno sviluppo organizzativo all’interno delle strutture ordinarie. La so-
cietà Interface Politikstudien Forschung Beratung di Lucerna suggerisce di ripensare le strut-
ture ordinarie per adeguarle ai requisiti che i processi di sviluppo professionale saranno chia-
mati a soddisfare in futuro.  
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Introduzione 

Le riforme concernenti il commercio al dettaglio e gli impiegati di commercio mirano ad adeguare i principali 
tirocini professionali della Svizzera alle mutate esigenze del mercato del lavoro. Ciò comporta una modifica 
dei contenuti di tali tirocini professionali nonché delle modalità di insegnamento di conoscenze e competenze 
nei tre luoghi di formazione. In linea con la revisione della legge sulla formazione professionale del 2004, 
nell’ambito dei tirocini professionali l’insegnamento e la formazione sono strutturati in modo orientato alle 
competenze operative. Dalle esperienze maturate nel contesto di altre revisioni professionali è emerso che 
questo cambio di paradigma non trova ancora piena attuazione nei tre luoghi di formazione. Nell’ambito dei 
quattro grandi tirocini professionali (Assistente del commercio al dettaglio CFP, Impiegata/impiegato del com-
mercio al dettaglio AFC nonché Impiegata/impiegato di commercio CFP e AFC) è pertanto prevista l’ado-
zione di particolari misure volte ad accompagnare l’attuazione dell’orientamento alle competenze opera-tive a 
livello di base. In considerazione dell’ampiezza e della complessità di questi settori professionali, i partner 
della formazione professionale hanno deciso di sostenere le riforme mediante l’istituzione di un Comitato di 
coordinamento nazionale (CCN). All’interno del CCN sono rappresentati i partner della forma-zione professio-
nale (Oml, SEFRI, Cantoni), le scuole e l’assistenza pedagogica della riforma (Ectaveo AG). L’assistenza pe-
dagogica assume inoltre la direzione del progetto del CCN. 

Il CCN persegue obiettivi che non riguardano solo i settori professionali degli impiegati di commercio e del 
commercio al dettaglio. Le esperienze maturate e le novità introdotte dovranno andare a beneficio di tutti gli 
attori della formazione professionale. In virtù di tale obiettivo di ordine superiore, i costi del CCN sono stati 
sostenuti congiuntamente dai partner della formazione professionale. Tale finanziamento è subordinato alla 
condizione di sottoporre il CCN a valutazione. Quest’ultima si articola in due parti: un’analisi dei documenti, 
effettuata dal CCN; un sondaggio condotto fra i partner della formazione professionale da una società ester-
na (Interface Politikstudien Forschung Beratung AG). Il presente rapporto costituisce la prima parte della va-
lutazione ed è stato redatto dal CCN. La valutazione del raggiungimento degli obiettivi si basa sui rapporti sui 
risultati stilati dal CCN all’attenzione della Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l'innovazione SE-
FRI.  

Obiettivi del Comitato di coordinamento nazionale (CCN) 

Sfide dell’attuazione delle riforme: obiettivi ai fini dell’attuazione 

Attuazione dell’orientamento alle competenze a livello di base 

Nel 2004, il principio pedagogico-professionale dell’orientamento alle competenze operative è stato sancito 
nella nuova legge sulla formazione professionale (LFPr, art. 3). Da vari studi e analisi è emerso che, anche a 
15 anni di distanza, nei luoghi di formazione rappresentati dalle scuole professionali e dai corsi interaziendali 
i contesti formativi e di insegnamento-apprendimento orientati alle competenze operative sono stati attuati 
solo in parte; in singoli luoghi di formazione è stato persino osservato uno scarso livello di coordinamento 
(CSFP, 2020). Ne è un esempio il progetto nazionale «Orientamento alle competenze operative nelle scuole 
professionali», in cui alle scuole professionali è stato chiesto di riferire in merito all’attuazione dell’orienta-
mento alle competenze operative. Il rapporto finale rimanda esplicitamente alle sfide poste dalla transizione 
da un modello di insegnamento incentrato sulle materie a un sistema orientato alle competenze nei settori 
professionali degli impiegati di commercio e del commercio al dettaglio (SUFFP, 2020, pag. 21 e segg.). A 
fronte dell’entrata in vigore della revisione delle ordinanze di formazione relative a tali professioni, questo 
cambio di paradigma era previsto a partire dal 2022 e dal 2023. 
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Poiché questa transizione avrebbe coinvolto un terzo degli apprendisti della Svizzera e il relativo personale 
docente, formatrici e formatori nonché istruttrici e istruttori CI, in occasione di un incontro tenutosi il 25 giugno 
2020 i partner della formazione professionale hanno deciso di cogliere l’occasione sfruttandola in modo mi-
rato.  

Definizione di nuovi processi, strumenti e modelli 

Il CCN rappresenta la risposta alle lacune riscontrate nell’attuazione dell’orientamento alle competenze ope-
rative nelle scuole e nell’ambito della cooperazione fra i luoghi di formazione. Il CCN è un progetto pilota im-
pegnato a sviluppare ed esaminare con approccio critico processi, modelli e strumenti a livello di sistema e 
sul piano dell’attuazione. Tutte le misure sono volte ad attuare l’orientamento alle competenze nella forma-
zione professionale a livello di base. I partner della formazione professionale si aspettano che questi pro-vve-
dimenti porteranno a un’attuazione di alta qualità delle riforme concernenti gli impiegati di commercio e il 
commercio al dettaglio nonché all’acquisizione di informazioni ai fini di un’attuazione efficace ed efficiente 
delle riforme professionali. 

Catalogo di obiettivi e misure dei partner della formazione professionale 

I partner della formazione professionale hanno definito gli obiettivi e le misure del CCN a due livelli (CSFP, 
2020).  
 

a. A livello di sistema e in una dimensione trasversale ai vari settori professionali, il CCN mette in campo le 

proprie conoscenze al fine di perfezionare e ottimizzare i processi, gli strumenti e i modelli esistenti.  

b. In termini di riforme concernenti il commercio al dettaglio e gli impiegati di commercio, l’insediamento del 

CCN determina un incremento della qualità dei progetti di attuazione. È garantita un’introduzione delle 

riforme coordinata a livello nazionale, tempestiva e orientata alle competenze operative.  

Livello di sistema  

A livello di sistema, i partner della formazione professionale si sono prefissati i seguenti obiettivi (CSFP, 
2020):  

Tema Obiettivo 

Acquisizione di informazioni Acquisizione di informazioni sui punti di forza e di debolezza di un 
coordinamento globale e conseguenti necessità di intervento; non limi-
tata al coordinamento svizzero e a un’attuazione uniforme 

Processo e strumenti nell’am-
bito della collaborazione fra i 
partner della formazione pro-
fessionale 

Elaborazione di un processo e di strumenti al fine di attuare con un 
maggiore grado di efficienza e di coordinamento le future riforme della 
formazione nell’ambito della collaborazione fra i partner della forma-
zione professionale 

Promozione degli apprendisti  Acquisizione di informazioni sulle possibili modalità per attuare i prin-
cipi dell’individualizzazione, differenziazione, flessibilizzazione e per-
meabilità in maniera coordinata e con oneri ragionevoli a livello canto-
nale 
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Strutture orientate alle com-
petenze operative e metodo-
logia nei tre luoghi di forma-
zione 

Elaborazione di strutture didattiche e di una metodologia procedurale 
con l’obiettivo di introdurre l’orientamento alle competenze operative 
nei tre luoghi di formazione 

Formazione e perfeziona-
mento  

Realizzazione di un piano di perfezionamento uniforme a livello nazio-
nale 

Condivisione e generalizza-
zione delle informazioni ac-
quisite  

Discussione dei risultati del progetto e della valutazione dell’efficacia 
con altri rappresentanti delle principali professioni 

 

Al fine di raggiungere gli obiettivi, a livello di sistema sono state definite le seguenti misure (CSFP, 2020):  

 Coordinamento delle attività di attuazione in seno al CCN  

 Attività di informazione e comunicazione congiunta, in particolare a livello cantonale 

 Elaborazione di modelli organizzativi, piani scolastici e di attuazione per le scuole professionali a li-

vello nazionale coinvolgendo tutte le regioni linguistiche 

 Realizzazione di un piano per la valutazione dell’efficacia 

 Garanzia dell’elaborazione di mezzi di apprendimento di orientamento operativo 

 Elaborazione di un piano di perfezionamento 

 Realizzazione di un piano per la valutazione dell’efficacia 

 
La CSFP ha previsto una generale verifica di queste misure ai fini di una revisione di complessità paragona-
bile (CSFP, 2020). 

Attuazione sulla base delle riforme professionali pilota concernenti gli impiegati 
di commercio e il commercio al dettaglio 

Nelle revisioni concernenti gli impiegati di commercio e il commercio al dettaglio, il CCN svolge un ruolo di 
collegamento, controllo e gestione a livello sovraordinato. I membri coordinano lo scambio con i relativi organi 
specialistici e decisionali; individuano tempestivamente ed elaborano le esigenze operative, e monitorano l’in-
troduzione puntuale degli strumenti necessari a un’attuazione coordinata a livello nazionale.  
Con riferimento all’attuazione delle riforme professionali concernenti gli impiegati di commercio e il commer-
cio al dettaglio, i partner della formazione professionale si sono prefissati i seguenti obiettivi (CSFP, 2020): 

 Introduzione dei piani di formazione rivisti con un approccio coordinato su scala nazionale che pre-

veda specificità a livello di regioni linguistiche 

 Approntamento di piani e strumenti relativi a questioni organizzative e pedagogico-didattiche di attua-

zione nei tre luoghi di formazione 

 Formazione delle persone responsabili dello sviluppo scolastico  

 Supporto all’approntamento di mezzi di apprendimento orientati alle competenze operative nelle tre 

lingue nazionali 



 

 

 

Pagina 6 
 

 

 

 Rilevamento e soddisfacimento dell’esigenza di formazione e perfezionamento del personale docente, 

delle formatrici e dei formatori nonché delle istruttrici e degli istruttori CI 

 Preparazione della valutazione; verifica costante della qualità delle misure di attuazione 

 Verifica delle possibilità di finanziamento, presentazione della domanda 

 
L’attuazione concreta di tali obiettivi si concentra sul luogo di formazione Scuola professionale. È infatti in 
questo ambito che è stata rilevata la maggiore necessità di supporto all’attuazione dell’orientamento alle 
competenze operative.  

I partner della formazione professionale hanno definito i seguenti punti e prestazioni (CSFP, 2020): 

 

a) Attuazione luogo di formazione Scuola 

 Programma di insegnamento nazionale di cultura generale per professione 

 Piano scolastico nazionale per professione 

 Piani linguistici e di attuazione nelle scuole professionali e scuole medie di commercio  

 Eventi formativi volti ad attuare l’orientamento alle competenze operative nelle scuole pro-

fessionali 

 Piano di attuazione Programma di insegnamento maturità professionale 1 

 Riflessioni concettuali sulla maturità professionale 2 

 Introduzione dei nuovi programmi di insegnamento di cultura generale con un occhio di ri-

guardo per le esigenze delle regioni linguistiche 

 Garanzia dell’elaborazione tempestiva dei mezzi di apprendimento 

b) Attuazione luogo di formazione Corsi interaziendali 

 Coordinamento delle attività di attuazione ai fini di un’introduzione coordinata e organizzata 

dei piani di formazione  

c) Attuazione luogo di formazione Azienda 

 Coordinamento delle attività di attuazione ai fini di un’introduzione coordinata e organizzata 

dei piani di formazione 

d) Perfezionamento 

 Rilevamento dell’esigenza di formazione e perfezionamento del personale docente, delle for-

matrici e dei formatori nonché delle istruttrici e degli istruttori CI; coordinamento delle attività 

concettuali e contenutistiche, chiarimento delle necessità operative nello sviluppo dell’offerta 

e) Finanziamento 

 Garanzia del finanziamento, richiesta congiunta di finanziamento del progetto 

f) Attività di informazione e comunicazione 

 Garanzia di informazione sullo stato di avanzamento delle attività 

 Invio della documentazione di attuazione agli uffici coinvolti 
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Collaborazioni in materia di attuazione 

Conferenze delle scuole 

Le attività di attuazione nell’ambito della formazione di base a impostazione scolastica degli impiegati di com-
mercio sono state coordinate con la Conferenza svizzera delle scuole professionali commerciali (CSSPC), la 
Conferenza delle scuole di commercio svizzere (CSCS) e l’Associazione delle scuole di commercio svizzere 
(Verband Schweizerischer Handelsschulen, VSH). Queste scuole si sono proposte come gruppo di esperti in 
affiancamento per il relativo sottoprogetto. 

Consorzio 

Il CCN ha stipulato un accordo di collaborazione con un Consorzio onde garantire il perfezionamento coordi-
nato dei responsabili della formazione professionale presso le scuole professionali. Fanno parte del consor-
zio la Scuola universitaria federale per la formazione professionale (SUFFP) nonché le alte scuole pedagogi-
che di Lucerna, Zurigo e San Gallo. Tale accordo disciplina i contenuti, l’entità e i costi dei corsi. Il CCN 
svolge regolarmente sedute di coordinamento con il Consorzio per garantire l’armonizzazione e l’attuazione 
delle misure.  

Gruppo di lavoro Esecuzione Cantoni  

In seno a gruppi di lavoro interni e previa consultazione di rappresentanti cantonali, la FCS e la CSRFC 
hanno elaborato numerose attività volte all’attuazione delle revisioni a livello cantonale. Alcune attività rien-
trano originariamente nelle competenze dei Cantoni e vengono pertanto elaborate in un gruppo di lavoro 
della CSFP (ad es. raccomandazioni). Le doppie rappresentanze in seno al gruppo di lavoro Esecuzione 
Cantoni e ai gruppi di lavoro delle Oml garantiscono il coordinamento delle attività.  

 

Altri organi intercantonali e nazionali 

Il CCN si è confrontato regolarmente con organi intercantonali al fine di individuare o attuare soluzioni. È in 
particolare degna di nota la CSFP, con il suo comitato e l’assemblea plenaria. Le e i rappresentanti dei Can-
toni in seno al CCN hanno curato i contatti con le commissioni, in particolare con le commissioni preposte allo 
sviluppo professionale, alla formazione professionale di base e alle procedure di qualifica, nonché con la 
Conférence latine de l’enseignement postobligatoire (CLPO). Si sono inoltre svolti colloqui con la Commis-
sione federale di maturità professionale (CFMP).   
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Risultati del CCN: stato di avanzamento degli obiettivi  

Livello di sistema: obiettivi 

Tema Obiettivo Stato di 
avanza-
mento 

Acquisizione di infor-
mazioni 

Acquisizione di informazioni sui punti di forza e di debolezza di 
un coordinamento globale tra i partner della formazione profes-
sionale in fase di attuazione di grandi riforme professionali non-
ché conseguenti necessità di intervento; dichiarazioni non limi-
tate al coordinamento svizzero e all’attuazione uniforme 

 

Stato di avanzamento dell’obiettivo: in virtù dell’accurata documentazione della collaborazione (rappre-
sentazione completa di tutti i sottoprogetti e organi associati; descrizione di tutti i sottoprogetti, mandati di 
tutti i sottoprogetti; valutazione della collaborazione in seno al CCN; strumenti di controlling; verbalizza-
zione) e dei relativi aspetti valutativi, questo obiettivo viene costantemente elaborato e docu-mentato e, 
laddove necessario, vengono apportate ottimizzazioni ad hoc. Il rapporto di valutazione com-pleto, pubbli-
cato nel 4° trimestre del 2022, garantisce una valutazione olistica della questione. In tale contesto è stata 
rivolta particolare attenzione ai punti di collegamento con la struttura ordinaria. 

Processo e strumenti 
nell’ambito della colla-
borazione fra i partner 
della formazione pro-
fessionale 

Elaborazione di un processo e di strumenti al fine di attuare con 
un maggiore grado di efficienza e di coordinamento le future ri-
forme della formazione nell’ambito della collaborazione fra i part-
ner della formazione professionale 

 

Stato di avanzamento dell’obiettivo:  i processi di collaborazione e gli strumenti di gestione del progetto 
sono stati elaborati. Nell’ambito della valutazione viene verificata l’efficacia della collaborazione. Da que-
sta analisi si ricavano nuove informazioni.  

Strutture orientate alle 
competenze operative 
e  
metodologia nei tre 
luoghi di formazione 

Elaborazione di strutture didattiche e di una metodologia proce-
durale con l’obiettivo di introdurre l’orientamento alle competenze 
operative (OCO) nei tre luoghi di formazione 

Metodologia di attuazione di un piano di formazione orientato alle 
competenze operative nella struttura di pianificazione della 
scuola professionale, struttura del programma di insegnamento 
per un rigoroso inserimento dell’orientamento alle competenze 
operative nella logica dell’insegnamento 

 

Stato di avanzamento dell’obiettivo: nel 4° trimestre del 2022, il processo complessivo e la procedura 
metodologica (incl. i vari strumenti di attuazione) vengono rivisti alla luce del know-how generale e messi 
a disposizione dei partner della formazione professionale. Per tutti e tre i luoghi di formazione sono pre-
senti strutture dettagliate e strumenti di attuazione dell’orientamento operativo. 

Promozione degli ap-
prendisti  

Acquisizione di informazioni sulle possibili modalità per attuare i 
principi dell’individualizzazione, differenziazione, flessibilizza-
zione e permeabilità in maniera coordinata e con oneri ragione-
voli a livello cantonale 

 

Stato di avanzamento dell’obiettivo: cfr. «Strutture orientate alle competenze operative e 
metodologia nei tre luoghi di formazione». 
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Formazione e  

perfezionamento  

Realizzazione di un piano di perfezionamento  

uniforme a livello nazionale 

 

Stato di avanzamento dell’obiettivo: il piano di perfezionamento è stato elaborato ed è noto ai gruppi di 
interesse. Esso è strutturato secondo una metodologia di blended learning. L’ambiente di apprendimento 
digitale è stato sviluppato e i corsi di formazione in presenza sono in fase di attuazione. In questo con-
testo viene svolta un’attività di controlling sistematica. Gli organi responsabili hanno inoltre attivato un hub 
informativo autofinanziato per formatrici e formatori nonché istruttrici e istruttori CI.   

Condivisione e genera-
lizzazione delle infor-
mazioni acquisite  

Discussione dei risultati del progetto e della valutazione dell’effi-
cacia con altri rappresentanti delle principali professioni 

 

Stato di avanzamento dell’obiettivo: il CCN ha deciso di non eseguire alcuna valutazione dell’efficacia 
delle riforme professionali dopo la prima fase (ca. 2025 e segg.). Tale valutazione avrebbe dovuto illu-
strare la misura in cui gli apprendisti avevano ricevuto una formazione orientata alle competenze opera-
tive. Il CCN ha preso le distanze da questo progetto poiché tali nessi hanno un carattere multifattoriale e 
sono pertanto difficilmente dimostrabili in modo diretto. Il rilevamento degli output direttamente misurabili 
nell’ambito di un’attività di accompagnamento dell’attuazione delle scuole professionali è sembrato essere 
invece più promettente. Si procederà all’attuazione a seguito dell’entrata in vigore delle riforme, ossia nel 
2° trimestre del 2023 nel caso delle professioni nell’ambito delle vendite, e nel 2° trimestre del 2024 per 
quanto concerne gli impiegati di commercio. I risultati verranno pubblicati man mano sul portale informa-
tivo e integrati sistematicamente nelle strutture ordinarie. 

Livello di sistema: misure 

Misura Stato di 
avanza-
mento 

Coordinamento delle attività di attuazione in seno al CCN  

Stato di avanzamento dell’attuazione: a cadenza mensile si svolgono riunioni sulla pianificazione strate-
gica e operativa del progetto. Il CCN dispone di una struttura progettuale articolata in 12 sottopro-getti, in 
merito ai quali vengono svolte a cadenza mensile attività di controlling finanziario e dello stato di avanza-
mento. Per tutti i sottoprogetti sono presenti dei mandati e una descrizione della metodologia procedurale. 
Poiché in seno al CCN sono rappresentati tutti i gruppi di interesse e i sottoprogetti vengono gestiti con 
attività di coordinamento globali, è possibile affrontare rapidamente domande in sospeso e sfide nonché 
individuare soluzioni. 

Le attività sono sulla buona strada e la collaborazione in seno al CCN è costruttiva ed efficiente. Tuttavia, 
il progetto mette in luce anche i limiti di questa organizzazione ad hoc. È in particolare l’assenza di per-
sonalità giuridica a causare ripetutamente problemi, che per essere risolti richiedono un considerevole di-
spendio di tempo e risorse. Inoltre si è reso necessario chiarire le competenze con riferimento alle strut-
ture ordinarie della CSFP. Anche questa operazione ha talvolta comportato l’impiego di risorse.  

Attività di informazione e comunicazione congiunta, in particolare a livello cantonale  

Stato di avanzamento dell’attuazione: l’attività di informazione viene svolta tramite la newsletter comune 
del CCN nonché tramite eventi informativi per scuole professionali e responsabili di progetto cantonali of-
ferti dai rappresentanti cantonali della dirigenza del CCN in collaborazione con gli altri membri del CCN. A 
livello operativo, il gruppo di lavoro Esecuzione Cantoni della Commissione per la formazione pro-fessio-
nale di base (CSFP) organizza inoltre eventi informativi per i responsabili di progetto a livello cantonale e 
per scuole di tipo speciale (scuole sportive). Le Oml svolgono attività di informazione sul progetto CCN 
tramite il proprio sito web. La CSFP svolge la propria attività di informazione in seno ai propri organi a tutti 

https://www.edk.ch/de/sbbk/dokumentation/projekte/revisionen-im-detailhandel-und-in-der-kaufmaennischen-grundbildung
https://www.edk.ch/de/sbbk/dokumentation/projekte/revisionen-im-detailhandel-und-in-der-kaufmaennischen-grundbildung
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i livelli e invita le rappresentanze extracantonali del CCN a parteciparvi. I temi riguardanti il CCN vengono 
affrontati anche all’interno della CTFP.  

Nel proprio feedback i Cantoni hanno segnalato il mancato coordinamento dell’attività di informazione e la 
scarsa chiarezza circa i temi di competenza dei vari organi. Al fine di ottimizzare l’attività di informazione e 
comunicazione, a ottobre 2022 è stato attivato il portale online «Avanti», che i gruppi di interesse possono 
consultare per informarsi sulla riforma.  

Elaborazione di modelli organizzativi, piani scolastici e di attuazione per le scuole pro-
fessionali a livello nazionale coinvolgendo tutte le regioni linguistiche 

 

Stato di avanzamento dell’attuazione: i modelli organizzativi per i settori professionali degli impiegati di 
commercio e del commercio al dettaglio sono disponibili in tre lingue e includono sequenze di blended 
learning ed e-learning. Tutti i programmi di insegnamento e i piani di attuazione per le scuole professionali 
sono disponibili in tutte e tre le lingue nazionali.  

Garanzia dell’elaborazione di mezzi di apprendimento di orientamento operativo  

Stato di avanzamento dell’attuazione: mezzi di apprendimento orientati alle competenze operative per 
le professioni Impiegata/impiegato del commercio al dettaglio AFC nonché Assistente del commercio al 
dettaglio CFP ordinabili da dicembre 2021 in tre lingue. Mezzi di apprendimento orientati alle competenze 
operative per le professioni Impiegata/impiegato di commercio AFC nonché CFP attualmente in fase di 
elaborazione. Gli elementi operazionali possono essere acquistati dalle scuole professionali da giugno 
2022. I restanti mezzi di apprendimento per l’insegnamento delle conoscenze professionali possono es-
sere acquistati entro la fine del 2022. Il tema della gestione dei mezzi di apprendimento di orientamento 
operativo viene affrontato in occasione di Impuls Event dedicati all’accompagnamento dell’attuazione.  

Elaborazione di un piano di perfezionamento  

Stato di avanzamento dell’attuazione: v. sopra.  

Realizzazione di un piano per la valutazione dell’efficacia  

Stato di avanzamento dell’attuazione: come indicato tra gli obiettivi, questo obiettivo è stato ridimensio-
nato. A maggio 2022, la società Interface è stata incaricata di eseguire una valutazione del CCN sulla base 
di un apposito piano. Nell’ambito dell’accompagnamento dell’attuazione, gli output (comuni-cazioni infor-
mative, corsi erogati, formazioni, perfezionamenti ecc.) vengono costantemente rilevati e documentati.  
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Attuazione sulla base delle riforme professionali pilota concernenti 
gli impiegati di commercio e il  
commercio al dettaglio 

A livello complessivo, il CCN trae la seguente conclusione sullo stato di avanzamento degli obiettivi a fine 
gennaio 2022: «Gli sviluppi lasciano chiaramente intendere che sia nel campo del commercio al dettaglio, in 
cui l’attuazione inizierà già nel 2022, che in quello commerciale, in cui è invece prevista a partire dal 2023, si 
sta procedendo a gonfie vele. Tutte le persone coinvolte stanno lavorando con grande impegno per creare i 
presupposti a livello istituzionale, organizzativo e di personale per un’attuazione efficace delle lungimiranti 
riforme della formazione di base nell’ambito delle vendite e del commercio» (CCN, breve comunicazione 08 / 
gennaio 2022). 
 
Il dettaglio dello stato di avanzamento degli obiettivi per i prodotti e le prestazioni si configura come segue: 

Attuazione luogo di formazione Scuola 
 

Programma di insegnamento di cultura generale (sottoprogetto 1)  

Stato di avanzamento dell’attuazione: i programmi di insegnamento nazionali di cultura generale sono 
disponibili per tutte e quattro le professioni in tre lingue nazionali. 

Piano scolastico nazionale per professione (sottoprogetto 2)  

Stato di avanzamento dell’attuazione: i piani di attuazione nazionali (programmi di insegnamento) per le 
professioni nell’ambito delle vendite CFP e AFC sono disponibili in tre lingue nazionali.  

Piano scolastico nazionale per professione (sottoprogetti 3 e 6)  

Stato di avanzamento dell’attuazione: i programmi di insegnamento nazionali Impiegati di commercio 
AFC e CFP per la formazione di base a impostazione aziendale (FOA) sono disponibili in tre lingue nazio-
nali.  

Anche i programmi di insegnamento nazionali per la formazione di base a impostazione scolastica (FOS) 
AFC sono disponibili in tre lingue nazionali.  

 

Piani linguistici e di attuazione nelle scuole professionali e scuole medie di commercio  

(sottoprogetti 2, 3, 5, 6 e 11) 

Stato di avanzamento dell’attuazione: il rapporto per i modelli organizzativi, il piano generale per la pro-
mozione linguistica, il piano di attuazione per l’ambito a scelta 2 e il piano didattico dettagliato finalizzato 
all’attuazione delle conoscenze professionali in ambito FOS sono stati redatti. Sono inoltre disponibili 60 
compiti modello per le note relative alla formazione professionale per le professioni nell’ambito delle vendite 
e gli impiegati di commercio. Al momento sono in fase di elaborazione i compiti modello per gli esami finali 
(anche in questo caso per il commercio al dettaglio e gli impiegati di commercio).   

Eventi formativi volti ad attuare l’orientamento alle competenze operative nelle 
scuole professionali (sottoprogetto 7) 

 

Stato di avanzamento dell’attuazione: sono stati attuati sei workshop con un totale di 1500 sviluppatrici 
scolastiche e sviluppatori scolastici. La SUFFP e le alte scuole pedagogiche offrono eventi in presenza volti 
ad attuare l’orientamento alle competenze operative per il personale docente in tre lingue nazionali. Per l’at-
tuazione sono disponibili un ambiente digitale di apprendimento e di lavoro con i contenuti di apprendi-
mento e i mezzi ausiliari principali. Questa risorsa costituisce la base degli eventi in presenza, che vengono 
strutturati su misura e non, come originariamente previsto, proposti nell’ambito di un’offerta nazionale uni-
forme.  

https://www.edk.ch/de/sbbk/dokumentation/projekte/revisionen-im-detailhandel-und-in-der-kaufmaennischen-grundbildung
https://www.edk.ch/de/sbbk/dokumentation/projekte/revisionen-im-detailhandel-und-in-der-kaufmaennischen-grundbildung
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Piano di attuazione Programma di insegnamento maturità professionale 1 
Riflessioni concettuali sulla maturità professionale 2 (sottoprogetto 4) 

 

Stato di avanzamento dell’attuazione: i programmi di insegnamento nazionali per la maturità professio-
nale integrata 1 per gli impiegati di commercio AFC (formazione di base a impostazione aziendale e sco-
lastica) sono disponibili in tre lingue nazionali. Sono disponibili anche i piani di attuazione nazionali per la 
maturità professionale additiva 1 nel settore delle vendite.  

Sono disponibili riflessioni concettuali da integrare nelle lezioni sulla maturità professionale 2.  

Introduzione dei nuovi programmi di insegnamento di cultura generale con un oc-
chio di riguardo per le esigenze delle regioni linguistiche 

 

Stato di avanzamento dell’attuazione: si è provveduto all’introduzione in fase di realizzazione dei pro-
grammi di insegnamento nazionali nonché in occasione del perfezionamento per le scuole professionali.  

Garanzia dell’elaborazione tempestiva dei mezzi di apprendimento  

Stato di avanzamento dell’attuazione: elaborazione assicurata. Gli organi responsabili procurano mezzi 
di apprendimento orientati alle competenze operative, fondamentali per svolgere lezioni orientate alle com-
petenze operative nelle scuole professionali.  

Attuazione luogo di formazione Corsi interaziendali  

Coordinamento delle attività di attuazione ai fini di un’introduzione coordinata e or-
ganizzata  
dei piani di formazione  

 

Stato di avanzamento dell’attuazione: i principali cambiamenti conseguenti alla revisione e i vari stru-
menti per l’attuazione (ad es. mezzi di informazione, requisiti che apprendisti e aziende formatrici devono 
soddisfare, regolamento CI) sono consultabili sul sito web della FCS, della CSRFC e della CIFC Svizzera. 
Gli organi responsabili elaborano regolamenti e strumenti di attuazione per garantire un’impo-stazione uni-
forme dei CI. I rami di formazione e degli esami elaborano la relativa documentazione di attuazione.  

Attuazione luogo di formazione Azienda  

Coordinamento delle attività di attuazione ai fini di un’introduzione coordinata e orga-
nizzata  
dei piani di formazione 

  

Stato di avanzamento dell’attuazione: i principali cambiamenti per effetto della revisione nonché vari 
strumenti per l’attuazione (ad es. mezzi di informazione, requisiti che apprendisti e aziende formatrici de-
vono soddisfare, FCS: lavori pratici AFC e CFP) sono riportati sul sito web della FCS, della CSRFC e della 
CIFC Svizzera. La FCS mette a disposizione tutti gli strumenti di attuazione per il luogo di formazione 
Azienda, al pari della CIFC. La CSRFC ha definito degli standard minimi per gli strumenti di attuazione 
aziendali. Su questa base, i rami di formazione e degli esami sviluppano gli strumenti di attuazione per il 
luogo di formazione Azienda.  

  

https://www.bds-fcs.ch/de/Verkauf2022
https://www.skkab.ch/fachinformationen/gb2023/
https://igkg.ch/kauffrau-kaufmann-eba/umsetzung-ab-2023
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Perfezionamento  

Rilevamento dell’esigenza di formazione e perfezionamento del personale docente, 
delle formatrici e dei formatori nonché delle istruttrici e degli istruttori CI; coordina-
mento delle attività concettuali e contenutistiche, chiarimento delle necessità operative 
nello sviluppo dell’offerta (sottoprogetto 7) 

  

Stato di avanzamento dell’attuazione:  cfr. «Eventi formativi volti ad attuare l’orientamento alle compe-
tenze operative nelle scuole professionali». A partire dal 4° trimestre del 2022, gli eventi formativi vengono 
ampliati con Impuls Event dedicati all’approfondimento di questioni attuali di interesse per il personale do-
cente.  

Finanziamento  

Garanzia del finanziamento, richiesta congiunta di  

finanziamento del progetto 

 

Stato di avanzamento dell’attuazione: il finanziamento del progetto è garantito. Le richieste vengono pre-
sentate congiuntamente dalle Oml e dai Cantoni.  

Attività di informazione e comunicazione 

Garanzia di informazioni sullo stato di avanzamento delle attività 

Invio della documentazione di attuazione agli uffici coinvolti (sottoprogetto 9) 

 

Stato di avanzamento dell’attuazione: l’attività di informazione viene svolta tramite la newsletter comune 
del CCN nonché tramite eventi informativi per scuole professionali e responsabili di progetto cantonali offerti 
dai rappresentanti cantonali della dirigenza del CCN in collaborazione con gli altri membri del CCN. A livello 
operativo, il gruppo di lavoro Esecuzione Cantoni della Commissione per la formazione professionale di 
base (CSFP) organizza inoltre eventi informativi per i responsabili di progetto a livello cantonale e per 
scuole di tipo speciale (scuole sportive).   

Le Oml svolgono attività di informazione tramite il proprio sito web, mediante eventi informativi e nelle confe-
renze delle scuole.  

La CSFP svolge la propria attività di informazione in seno ai propri organi a tutti i livelli e invita le rappresen-
tanze extracantonali del CCN a parteciparvi. I temi riguardanti il CCN vengono affrontati anche all’interno 
della CTFP. 

Ai Cantoni sono inoltre stati offerti strumenti di ausilio alla pianificazione dell’attuazione (CSFP, 2021). 

Onde garantire un’attività di informazione e comunicazione efficace durante il primo ciclo di attuazione, a 
ottobre 2022 è stato attivato un portale informativo.  

 

  

https://www.edk.ch/de/sbbk/dokumentation/projekte/revisionen-im-detailhandel-und-in-der-kaufmaennischen-grundbildung
https://www.edk.ch/de/sbbk/dokumentation/projekte/revisionen-im-detailhandel-und-in-der-kaufmaennischen-grundbildung
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Ulteriori obiettivi 

Nel corso del processo di attuazione è emerso che erano necessari ulteriori sottoprogetti per garantire l’inte-
grazione del principio dell’orientamento alle competenze operative soprattutto nelle scuole professionali: 
 

 Elaborazione di compiti modello orientati alle competenze operative per le scuole professionali al fine di 
generare le note relative alla formazione professionale 

 Elaborazione di compiti modello orientati alle competenze operative per gli esami finali nelle scuole pro-
fessionali  

 Elaborazione di un piano di attuazione per il commercio al dettaglio con maturità professionale additiva 1 

 Ambito a scelta 2 per gli impiegati di commercio AFC 

 Accompagnamento dell’attuazione per il primo ciclo di attuazione nelle scuole professionali per tutte le 
professioni e integrazione delle attività del CCN nelle strutture ordinarie 

Cfr. «Piani linguistici e di attuazione nelle scuole professionali e scuole medie di commercio», «Piano di at-
tuazione Programma di insegnamento maturità professionale 1, riflessioni concettuali sulla maturità profe-
ssionale 2» e «Rilevamento dell’esigenza di formazione e perfezionamento del personale docente, delle for-
matrici e dei formatori nonché delle istruttrici e degli istruttori CI; coordinamento delle attività concettuali e 
contenutistiche, chiarimento delle necessità operative nello sviluppo dell’offerta». 
 

Dimensione politica 

Soprattutto nel 2021, la riforma concernente le professioni commerciali ha più volte interessato il piano poli-
tico. A marzo, ad esempio, lo Spazio formativo della Svizzera nordoccidentale ha espresso alla CSFP e alla 
SEFRI i propri dubbi circa le tempistiche previste. Ad aprile, i Cantoni latini (CIIP) si sono rivolti al consigliere 
federale Parmelin chiedendo di attribuire maggiore importanza alle lingue nazionali nel contesto della riforma 
dei tirocini commerciali professionali. A giugno 2021, la Commissione della scienza, dell’educazione e della 
cultura del Consiglio degli Stati (CSEC-S) ha chiesto informazioni sulla riforma. Ad agosto, il CCN ha parlato 
con varie direttrici e vari direttori dell’educazione, anch’essi rivoltisi al consigliere federale Parmelin con do-
mande critiche sulla riforma. Ad aprile 2022, le organizzazioni responsabili e la CIIP/CREME si sono confron-
tate sui mezzi di apprendimento. In tutti questi casi, il CCN o i suoi membri hanno svolto un ruolo di media-
zione, contribuendo all’individuazione di nuove soluzioni sostenibili. 
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Finanziamento 

In base ai costi riportati nel bilancio di previsione, l’onere complessivo del progetto CCN ammonta a CHF 
7’774’350, di cui CHF 3’724’800 sono fondi propri della FCS, della CSRFC e della CIFC Svizzera nonché dei 
Cantoni (oneri di sviluppo e di coordinamento, gruppi di accompagnamento). CHF 3’779’135 sono prestazioni 
di terzi: Ectaveo AG (assistenza pedagogica, direzione globale del progetto e segretariato del progetto CCN), 
Interface Politikstudien AG (valutazione) nonché agenzie di traduzione. Tali costi sono a carico della SEFRI. I 
costi effettivi a luglio 2022, ossia dopo 18 mesi di attività progettuale, sono pari a CHF 7’774’351. Le Oml e i 
Cantoni hanno contribuito con fondi propri per un importo di CHF 4’692’449. Le prestazioni di terzi sono state 
indennizzate con un totale di CHF 3’081’901. Le servizi propi della SEFRI non sono indicati (partecipazione 
all’organo strategico CCN, accordi, verifica delle richieste di finanziamento). Dalle precedenti esperienze è 
emerso che il budget rappresenta una fondata previsione delle prestazioni di terzi effettive. Sono riportati i 
fondi propri e le prestazioni di terzi per i singoli sottoprogetti:  

 
 
Non è possibile confrontare i costi effettivi nell’ambito di altre riforme. Nel processo ordinario, la Confedera-
zione offre alle Oml la possibilità di chiedere alla SUFFP un’assistenza pedagogica delle riforme finanziata 
dalla Confederazione. Non è possibile effettuare un confronto ai servizi che la SUFFP è in grado di erogare 
con il finanziamento della Confederazione. Le prestazioni differiscono tra loro in termini di entità e intensità 
dell’assistenza. Fra le prestazioni supplementari rientrano ad esempio la direzione del progetto e dell’attività 
di informazione e comunicazione, le prestazioni concettuali e afferenti alla formazione degli adulti nell’ambito 
dei modelli organizzativi e dello sviluppo scolastico, l’accompagnamento sistematico dell’attuazione, l’elabo-
razione di serie zero per la nota relativa alla formazione professionale nelle scuole professionali ecc.  

Con riferimento ai fondi propri dei Cantoni, si noti che essi non sono stati finora registrati in ambito attuativo. 
Anche in questo caso non è pertanto possibile confrontarli con i progetti di riforma attuati fino a questo mo-
mento.   
 

  

 Budget 

 Importo 

effettivo a 

luglio 2022 

 Budget 

 Importo 

effettivo a 

luglio 2022 

 Budget 

 Importo 

effettivo a 

luglio 2022 

 Budget 

 Importo 

effettivo a 

luglio 2022 

 Budget 

 Importo 

effettivo a 

luglio 2022 

Sottoprogetto 1 «Cultura generale» 440’000.00    334’755.00      774’755.00       65’000.00        25’200.00        20’000.00        45’500.00        575’000.00      405’455.00      

Sottoprogetto 2 «Piani scolastici Commercio al dettaglio» 308’000.00    286’425.00      594’425.00       72’000.00        187’260.00      20’000.00        2’870.00          425’000.00      476’555.00      

Sottoprogetto 2 «Verifiche nota relativa alla formazione professionale» 49’790.00      56’070.00        105’860.00       84’000.00        45’600.00        -                   630.00             143’790.00      102’300.00      

Sottoprogetto 3 «Piani scolastici Impiegati di commercio» 352’000.00    322’245.00      674’245.00       65’000.00        222’040.00      20’000.00        1’610.00          457’000.00      545’895.00      

Sottoprogetto 3 «Piano linguistico» 9’450.00        9’450.00          18’900.00         -                   12’150.00        -                   4’050.00          9’450.00          25’650.00        

Sottoprogetto 3 «Verifiche nota relativa alla formazione professionale» 59’190.00      53’235.00        112’425.00       84’000.00        42’720.00        9’000.00          2’520.00          162’190.00      98’475.00        

Sottoprogetto 4 «Maturità professionale» 308’000.00    280’530.00      588’530.00       75’600.00        54’120.00        25’000.00        5’670.00          418’600.00      340’320.00      

Sottoprogetto 4 «Maturità professionale Commercio al dettaglio» 34’335.00      36’225.00        70’560.00         10’000.00        12’600.00        -                   630.00             44’335.00        49’455.00        

Sottoprogetto 5 «Modelli organizzativi» 99’000.00      78’885.00        177’885.00       416’200.00      74’440.00        10’000.00        5’740.00          532’200.00      159’065.00      

Sottoprogetto 6 «Formazione di base a impostazione scolastica» 300’000.00    254’160.00      554’160.00       207’200.00      138’907.50      95’000.00        67’162.00        612’200.00      460’229.50      

Sottoprogetto 7 «Formazione/perfezionamento» 125’000.00    185’085.00      310’085.00       70’000.00        1’845’328.00    30’000.00        126’287.75      265’000.00      2’156’700.75   

Sottoprogetto 8 «Valutazione dell’efficacia» 45’000.00      2’520.00          47’520.00         31’600.00        11’655.00        -                   3’465.00          82’600.00        17’640.00        

Sottoprogetto 9 «Attività di informazione e comunicazione» 264’873.00    243’630.00      508’503.00       161’200.00      84’105.00        70’000.00        1’044’074.10    504’073.00      1’371’809.10   

Sottoprogetto 10 «CCN» (coordinamento globale) 505’185.00    508’545.00      1’013’730.00    429’000.00      383’700.00      300’000.00      118’200.00      1’239’185.00   1’010’445.00   

Attività trasversale ai sottoprogetti «Elaborazione di informazioni 

generali»
 - 3’150.00           - -                   -                   -                   3’150.00          

Sottoprogetto 11 «Ambito a scelta 2» 160’200.00    17’010.00        177’210.00       40’000.00        3’000.00          -                   1’260.00          209’872.15      21’270.00        

Sottoprogetto 12 «Accompagnamento dell’attuazione basato sulle 

evidenze»
230’750.90    8’190.00          238’940.90       1’265’000.00    -                   50’000.00        2’520.00          1’553’250.90   10’710.00        

Gruppi di lavoro Esecuzione Cantoni -                 -                   -                   -                   -                   111’960.00      -                   5’475.00          -                   117’435.00      

Totale netto (IVA escl.) 3’290’773.90 2’680’110.00   218’172.15       181’450.96      3’075’800.00   3’254’785.50   649’000.00      1’437’663.85   7’233’746.06   7’554’010.31   

IVA 253’389.60    206’368.47      16’799.25         13’971.72        -                   -                   -                   -                   270’188.85      220’340.19      

Totale lordo (IVA incl.) 3’544’163.50 2’886’478.47   234’971.40       195’422.68      3’075’800.00   3’254’785.50   649’000.00      1’437’663.85   7’503’934.90   7’774’350.50   
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1. Mandato di valutazione e pro-
cedura metodologica  

1.1 Introduzione  
Nel commercio al dettaglio e nella formazione commerciale di base (apprendistato di com-
mercio), durante la fase di sviluppo delle revisioni complete degli atti normativi in materia 
di formazione (ordinanza sulla formazione professionale e piano di formazione) e del re-
lativo orientamento alle competenze operative (OCO) era già presente una collaborazione 
regolare tra gli organi responsabili delle formazioni professionali di base e i partner. Per 
motivi strutturali (scuole professionali comuni ecc.) e per sostenere l’attuazione della re-
visione e dell’OCO, nell’agosto 2020 i partner hanno istituito il Comitato di coordina-
mento nazionale (CCN) nell’ambito di un progetto pilota in vista della fase di attuazione. 
Il CCN non ha quindi accompagnato l’intero processo di riforma, ma è stato esplicitamente 
incaricato della fase di attuazione. A livello federale, la Segreteria di Stato per la forma-
zione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI) fa parte del CCN, che è composto da partner. I 
Cantoni partecipano al CCN attraverso rappresentanti della Conferenza svizzera degli uf-
fici della formazione professionale (CSFP). Fanno parte del CCN anche alcuni rappresen-
tanti delle organizzazioni del mondo del lavoro (oml), della formazione commerciale di 
base (Conferenza svizzera dei rami di formazione e degli esami commerciali [CSRFC] e 
Comunità di interessi Formazione commerciale di base Svizzera [CIFC Svizzera]) e del 
commercio al dettaglio (Formazione nel commercio al dettaglio in Svizzera [FCS]). In-
fine, le scuole professionali sono rappresentate dalla Conferenza svizzera delle scuole pro-
fessionali commerciali (CSSPC). La direzione di progetto è affidata all’azienda Ectaveo 
AG in qualità di mandatario esterno.  

A livello di sistema, con il CCN si doveva testare un nuovo procedimento per l’introdu-
zione di revisioni complesse dei piani di formazione. Il CCN doveva garantire il collega-
mento con gli organi decisionali dei rispettivi partner e di altri stakeholder rilevanti. Do-
veva inoltre assicurare l’identificazione e la gestione tempestiva di eventuali necessità di 
intervento. In questo modo, il CCN doveva sostenere il successo del processo di riforma 
e creare i presupposti per un’attuazione coordinata. Nell’ambito di questi obiettivi, il CCN 
aveva due compiti principali da svolgere. In primo luogo, nell’ambito di vari sottoprogetti, 
ha sviluppato diversi piani e strumenti di attuazione per le scuole professionali a valle del 
piano di formazione. In secondo luogo, il CCN è responsabile del sostegno per l’attuazione 
recentemente avviato. 

Nel frattempo, i lavori del CCN sono in fase avanzata ed è quindi opportuno dare uno 
sguardo alle attività svolte fino ad oggi.  

1.2 Scopo e finalità della valutazione  
Nell’ambito di una valutazione di progetto, l’attività del CCN è stata esaminata sia inter-
namente (dal CCN stesso, si veda il rapporto separato1) che esternamente (nel presente 
rapporto). Gli organi responsabili e i Cantoni hanno incaricato Interface Politikstudien 
Forschung Beratung AG di Lucerna di eseguire la valutazione di progetto esterna. L’obiet-
tivo di quest’ultima era riflettere sul lavoro del CCN e sul processo di attuazione svolto 
fino ad oggi sia da un punto di vista interno (CCN) che da un punto di vista esterno 

 
1  Comitato di coordinamento nazionale (2022): valutazione Comitato di coordinamento nazionale 

riforma impiegati di commercio / commercio al dettaglio. Parte 1: analisi della documentazione.  
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(stakeholder a livello di gestione del sistema). La valutazione è stata eseguita soprattutto 
in base alle seguenti domande: 

– In che misura il CCN ha raggiunto gli obiettivi prefissati al momento della sua istitu-
zione? 

– I risultati del CCN avrebbero potuto essere raggiunti anche dalle strutture ordinarie (in 
termini finanziari, di tempo e di contenuto)? 

– Quali sono le alternative al CCN per l’attuazione di riforme formative complesse e 
importanti? 

– Quali sono le condizioni quadro necessarie per coordinare riforme professionali ampie 
e complesse (senza il CCN)? 

1.3 Procedura metodologica  
Interface ha scelto un approccio qualitativo per la valutazione del progetto CCN. Per ot-
tenere il punto di vista interno sono state condotte cinque interviste guidate, individuali e 
di gruppo, con i membri del CCN. Per ottenere il punto di vista esterno, Interface ha con-
dotto sei colloqui di gruppo con i membri del Consiglio CSFP, della Conferenza tripartita 
della formazione professionale (CTFP), della Commissione per la formazione professio-
nale di base (CFPB), della Commissione per lo sviluppo professionale (CSP) e con rap-
presentanti dei Cantoni che non fanno parte delle due Commissioni sopra citate. Le inter-
viste sono state registrate e analizzate in termini di contenuto rispetto alle domande di 
valutazione.  

A questo punto occorre notare che, sebbene l’approccio qualitativo scelto non renda pos-
sibile quantificare i risultati, consente tuttavia alla valutazione di acquisire conoscenze 
approfondite sul funzionamento, sull’attività e sull’impatto del CCN. Va inoltre sottoli-
neato che nell’ambito della presente valutazione è stato possibile considerare le differenze 
tra la revisione dell’apprendistato di commercio e quella del commercio al dettaglio (ad 
esempio, storia, grado di centralizzazione, grado di politicizzazione ecc.) solo in misura 
limitata, dal momento che al centro della presente valutazione vi era l’attività del CCN 
come organo di gestione per entrambe le revisioni. Inoltre, il presente rapporto non con-
tiene alcuna informazione sul metodo di lavoro effettivo dei membri del CCN, che è stato 
registrato in un rapporto separato del CCN2 basato sull’analisi della documentazione. In-
fine, per motivi legati alle risorse e in accordo con il committente, la valutazione è stata 
limitata a un gruppo selezionato di intervistati.  

Nel successivo capitolo 2 vengono presentati i risultati della valutazione in forma sintetica. 
Nella sezione 2.1 il CCN viene valutato di per sé e in relazione al raggiungimento degli 
obiettivi. Nella sezione 2.2 viene effettuata una distinzione tra vantaggi e svantaggi della 
progettazione della fase di attuazione del processo di riforma utilizzando il CCN anziché 
le strutture ordinarie. La successiva sezione 2.3 presenta le conclusioni per la gestione 
futura dei processi di sviluppo professionale. Infine, il capitolo 3 contiene le conclusioni 
finali e una serie di raccomandazioni operative all’attenzione dei partner.  

 
2  Cfr. nota a piè di pagina 1. 
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2. Sintesi dei risultati  

In questo capitolo, i risultati delle indagini vengono riassunti e analizzati rispetto alle do-
mande di valutazione. 

2.1 Valutazione del CCN e del raggiungimento degli obiettivi  
| Collaborazione all’interno del CCN 
I membri del CCN descrivono la collaborazione all’interno del Comitato come produttiva 
e costruttiva. Hanno percepito un impegno condiviso all’interno del Comitato e hanno 
lavorato insieme per raggiungere gli obiettivi prefissati. I membri del CCN descrivono la 
direzione di progetto esterna da parte di Ectaveo come solidale e orientata agli obiettivi. 
Ectaveo ha apportato al progetto le necessarie conoscenze di direzione e di gestione del 
progetto nonché risorse aggiuntive.  

Le persone intervistate all’interno e all’esterno del CCN lodano l’impegno personale e in 
termini di tempo dei membri del CCN. Allo stesso tempo, tuttavia, notano che i singoli 
membri del CCN hanno talvolta raggiunto il proprio limite a causa di un volume di lavoro 
inaspettatamente elevato. 

| Istituzione, ruolo e incarico del CCN 
Dal punto di vista dei membri del CCN, i ruoli all’interno di quest’ultimo erano distribuiti 
in modo chiaro e appropriato. Di contro, sempre secondo i membri del CCN, il fatto che 
il Comitato non avesse l’autorità di emanare direttive o finanziamenti ha reso più difficili 
le sue attività operative e strategiche.  

Sia dalla prospettiva interna che da quella esterna, gli intervistati concordano sul fatto che 
il ruolo del CCN nei confronti del mondo esterno non sia stato sufficientemente chiarito. 
In particolare, il rapporto del CCN con le strutture ordinarie e l’inclusione del CCN come 
attore nel processo di sviluppo professionale erano troppo vaghi. Il CCN è stato istituito 
in vista della fase di attuazione, ma ha iniziato il suo lavoro prima dell’emanazione uffi-
ciale dell’OFor. Inoltre, i membri del CCN hanno assunto compiti di gestione e, in una 
prima fase, si sono occupati anche di questioni relative ai contenuti in relazione alla valu-
tazione dell’indagine conoscitiva della SEFRI. Dal punto di vista dei membri della CSP, 
in particolare, ciò ha portato a uno scavalcamento della loro Commissione, causando irri-
tazione e preoccupazione personale tra i suddetti membri. Ciò ha avuto un impatto nega-
tivo sull’accettazione del CCN e ha messo a dura prova il rapporto tra la CSP e il CCN.  

Per quanto riguarda il ruolo di Ectaveo, dal punto di vista esterno si critica il fatto che il 
progetto non sia stato assegnato all’azienda con una procedura di appalto. Dal punto di 
vista dell’oml, tuttavia, era importante che Ectaveo sostenesse anche l’attuazione per ga-
rantire la coerenza dei piani didattici, anche in considerazione delle ambiziose tempistiche 
della revisione. Ciò è stato motivato argomentando che Ectaveo aveva già supportato 
l’oml durante la fase di sviluppo come sostenitore pedagogico professionale e possiede 
molte conoscenze e competenze in merito agli atti normativi in materia di formazione, alla 
concezione dell’OCO e all’elaborazione dei piani e degli strumenti di attuazione a valle 
del piano di formazione.  

| Composizione del CCN 
La composizione del CCN è giudicata in modo ambivalente nelle interviste. Gli intervistati 
valutano positivamente il fatto che, con la rappresentanza di entrambe le oml nel CCN, la 
collaborazione interprofessionale che esisteva nella fase di sviluppo sia potuta continuare 
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in modo proficuo durante la fase di attuazione. Inoltre, secondo alcuni intervistati, le so-
vrapposizioni di personale con la CFPB, tramite i membri del CCN Daniel Preckel e Jean-
Daniel Zufferey, e con il Consiglio CSFP, mediante il membro del CCN Niklaus 
Schatzmann, hanno semplificato il flusso di informazioni in questi organi. Di contro, al-
cuni intervistati si rammaricano del fatto che, sebbene esistesse un certo legame personale 
tra il CCN e la CSP, tramite Jean-Daniel Zufferey, ex membro della CSP, non vi fosse una 
rappresentanza permanente della Commissione CSFP nel CCN. In un'ottica di prospettiva 
esterna, singole persone avrebbero preferito una rappresentanza personale più diretta.  

Il fatto che Niklaus Schatzmann, un capo ufficio, fosse un membro del CCN è stato giu-
dicato in modo diverso dagli intervistati. Da un lato, la funzione implica necessarie cono-
scenze strategiche e un buon livello di competenze politiche. Dall’altro, i capi ufficio sono 
generalmente lontani dall’attuazione e non dispongono delle conoscenze corrispondenti.  

I membri del CCN considerano l’inclusione delle scuole professionali nel CCN un chiaro 
vantaggio. In questo modo, un altro importante attore dell’attuazione è stato coinvolto nel 
processo di riforma nel ruolo di diretto interessato. Allo stesso tempo, dalla prospettiva 
esterna viene criticata la mancanza di una rappresentanza diretta dei docenti di materie 
professionali nel CCN, a differenza di quanto accade nelle Commissioni SP&Q. Tale rap-
presentanza era stata tuttavia richiesta dalla CSFP e dalla CSSPC nei sottoprogetti del 
CCN. 

Dalla prospettiva esterna, i piccoli Cantoni latini, in particolare, lamentano il fatto che solo 
i grandi Cantoni siano rappresentati nel CCN e che soprattutto il Cantone di Zurigo, con 
due rappresentanti cantonali e l’azienda zurighese Ectaveo, sia sovra rappresentato. I pic-
coli Cantoni della Svizzera latina, invece, sono sottorappresentati nel CCN. Di conse-
guenza, il Comitato non conosceva le condizioni regionali e ciò ha reso talvolta difficile 
l’attuazione della riforma nella Svizzera latina. I membri del CCN sono piuttosto autocri-
tici su questo punto e affermano che effettivamente la Svizzera romanda avrebbe potuto 
essere maggiormente coinvolta. I rappresentanti dei Cantoni svizzeri di lingua tedesca più 
piccoli, invece, sottolineano che non sarebbero stati in grado di gestire i compiti associati 
al CCN con le risorse a loro disposizione e sono lieti che i grandi Cantoni (Zurigo, Lucerna 
e Vaud) siano stati coinvolti nel CCN.  

| Risorse e processi 
Le diverse parti valutano positivamente il finanziamento del progetto pilota da parte della 
SEFRI e l’assegnazione di risorse umane da parte dei Cantoni di Lucerna, Vaud e Zurigo, 
coinvolti nel CCN. Di contro, gli stessi membri del CCN, in particolare, lamentano il fatto 
che situazione dei finanziamenti a Ectaveo non è stata chiara per molto tempo e che Ecta-
veo ha dovuto prefinanziarsi. 

| Obiettivo 1: «Il CCN garantisce un’attuazione efficace e coordinata della riforma» 
La maggior parte degli intervistati concorda sul fatto che senza il CCN la complessa ed 
estesa riforma non avrebbe potuto essere attuata nei tempi e con la qualità previsti. Il CCN 
ha portato calma e chiarezza in una situazione di tensione politica e ha creato fiducia tra i 
Cantoni, poiché si stava lavorando a un’attuazione coordinata. I membri del CCN hanno 
adempiuto il loro incarico di coordinamento e hanno fornito i servizi previsti, come di-
spense, piani di formazione e di perfezionamento per i docenti e materiali didattici. Alcuni 
rappresentanti cantonali affermano di essere stati in grado di anticipare i costi sostenuti e 
di effettuare accantonamenti adeguati nella primavera del 2021 sulla base delle informa-
zioni fornite dalla CSFP (verbali).  



 

8 Valutazione del progetto CCN 

| Obiettivo 2: comunicazione e informazione uniformi e coordinate 
Gli intervistati concordano sul mancato raggiungimento dell’obiettivo di garantire una co-
municazione e un’informazione uniformi e coordinate. A causa dell’insufficiente chiari-
mento delle interfacce tra il CCN e le strutture ordinarie, i canali di informazione e di 
comunicazione sono stati talvolta poco chiari. Per motivi di tempo, i chiarimenti necessari 
sono stati eseguiti in modo inadeguato. Pertanto, non esisteva un «canale ufficiale» noto 
a tutti i soggetti coinvolti, ad esempio attraverso una comunicazione a cascata, come av-
viene nei processi ordinari. Di conseguenza, molte informazioni non sono pervenute agli 
attori interessati «alla base», o almeno non in modo tempestivo. Per quanto riguarda le 
informazioni alle aziende, è anche evidente che i processi di comunicazione, le responsa-
bilità esistenti e i servizi del CCN sono stati percepiti in modo molto diverso dagli inter-
vistati. Ad esempio, alcuni rappresentanti cantonali si aspettavano che il CCN fosse re-
sponsabile della fornitura di strumenti di attuazione per le aziende, sebbene questo com-
pito non rientrasse effettivamente nel suo mandato.  

Inoltre, il CCN non è stato sempre in grado di soddisfare le diverse esigenze informative 
dei destinatari. Di contro, il sito web che è stato creato e sul quale sono ora pubblicate le 
informazioni è considerato un buon approccio per migliorare la comunicazione. 

| Obiettivo 3: prerequisito per la garanzia e lo sviluppo della qualità 
Secondo la maggior parte degli intervistati, il CCN ha in gran parte raggiunto l’obiettivo 
3. Gli intervistati giustificano questo parere affermando che esiste un piano uniforme per 
la formazione e il perfezionamento dei docenti e che grazie alla piattaforma comune «Kon-
vink» è stata creata una base condivisa per lo sviluppo di ulteriori strumenti di attuazione. 
Tuttavia, quanto la qualità degli strumenti di attuazione sia adeguata risulterà chiara solo 
durante l’attuazione vera e propria e non può essere valutata in modo definitivo nella fase 
attuale della riforma. Dal punto di vista di alcuni membri del CCN, tuttavia, il sostegno 
previsto per l’attuazione promuove la garanzia e lo sviluppo della qualità nelle scuole. 

Come già menzionato precedentemente, alcuni rappresentanti dei Cantoni latini più pic-
coli lamentano il fatto che il piano di formazione e di perfezionamento sia adattato prin-
cipalmente alla Svizzera tedesca e possa essere applicato alla Svizzera latina solo in mi-
sura limitata. Altri rappresentanti cantonali ritengono che i costi legati alla formazione e 
al perfezionamento siano troppo elevati.  

| Obiettivo 4: sgravio dei Cantoni 
Dal punto di vista della maggior parte degli intervistati, l’obiettivo 4 è stato in gran parte 
raggiunto. Alcuni rappresentanti cantonali riferiscono di essere stati notevolmente sgravati 
grazie al CCN e al grande impegno personale dei suoi membri, in quanto il CCN ha ela-
borato per i Cantoni dispense, calendari ecc. Come già accennato, alcuni piccoli Cantoni 
erano lieti che i Cantoni più grandi portassero avanti la riforma nell’ambito del CCN.  

2.2 Confronto tra CCN e strutture ordinarie  
Di seguito sono elencati i vantaggi e gli svantaggi di un processo di riforma utilizzando il 
CCN anziché le strutture ordinarie, così come menzionati dagli intervistati.  

| Vantaggi del CCN rispetto alle strutture ordinarie 
Nell'ottica della maggior parte degli intervistati, un vantaggio del CCN era che per la 
prima volta il lavoro di attuazione poteva essere coordinato e sostenuto da un organo a 
livello nazionale. Questo compito di coordinamento non è previsto all’interno delle strut-
ture ordinarie, pertanto finora non era stato possibile svolgerlo in questa forma. Secondo 
il punto di vista interno, l’attuazione coordinata a livello nazionale dal CCN ha sostenuto 
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in modo significativo l’integrazione del cambiamento di paradigma in termini di contenuto 
nel commercio al dettaglio e nella formazione commerciale di base.  

Per molti intervistati, un altro vantaggio del CCN è che il Comitato è stato in grado di 
superare i blocchi nel processo di riforma della formazione commerciale di base dovuti al 
dissenso e, come organo, è stato anche in grado di cercare il dialogo a livello politico e di 
impegnarsi per l’attuazione della riforma. Le strutture ordinarie non avrebbero potuto at-
tuare una riforma così ampia e complessa nei tempi previsti, anche a causa dell’escalation 
politica associata. Un altro vantaggio del CCN riguarda l’aver messo a disposizione risorse 
nazionali per il processo di riforma (da parte della SEFRI).  

Dalla prospettiva dei membri del CCN, il Comitato aveva anche il vantaggio di essere 
apparentemente più agile delle strutture ordinarie e, quindi, di semplificare l’attuazione 
dell’innovazione. Rispetto al processo ordinario, i membri del CCN valutano inoltre posi-
tivamente il fatto che la direzione di progetto e l’organizzazione professionale siano state 
vantaggiose per il processo di riforma. Infine, i membri del CCN intervistati considerano 
un vantaggio la composizione partenariale del Comitato. In questo modo, gli attori coin-
volti nell’attuazione erano riuniti in un unico organo, i canali di comunicazione erano più 
brevi ed è stato possibile affrontare più facilmente le sfide. 

| Svantaggi del CCN rispetto alle strutture ordinarie 
Secondo tutti gli intervistati, il principale svantaggio del CCN è il suo rapporto poco chiaro 
con le strutture ordinarie. Per molti intervistati, il parallelismo con le strutture esistenti, in 
particolare con la CSP, la CFPB e le Commissioni SP&Q, è particolarmente inadeguato e 
avrebbe richiesto un ulteriore chiarimento dei ruoli. Nella prima fase del progetto, tuttavia, 
ciò non è avvenuto. È stato solo nell’ambito dei sottoprogetti del CCN per l’elaborazione 
dei piani e degli strumenti di attuazione a valle del piano di formazione che è stato possi-
bile chiarire le competenze dei partner, in particolare degli organi responsabili delle for-
mazioni professionali di base e delle loro Commissioni SP&Q. Tuttavia, il mancato chia-
rimento dei ruoli all’inizio del progetto ha avuto un impatto negativo sulla legittimità e 
sull’accettazione del Comitato nel corso del progetto.  

Inoltre, alcuni percepiscono la composizione del CCN, a differenza di quella della CSP e 
della Commissioni SP&Q, come uno svantaggio, poiché i Cantoni di lingua latina più 
piccoli e i docenti non sono rappresentati nel Comitato. Non da ultimo, la mancanza di 
personalità giuridica e la conseguente mancanza di poteri finanziari e decisionali hanno 
rappresentato un chiaro svantaggio per il CCN, soprattutto dal punto di vista interno.  

2.3 Risultati emersi dalle esperienze con il CCN  
Dall’esperienza del progetto pilota, gli intervistati rilevano un gran numero di spunti per i 
processi di sviluppo professionale in generale e per quanto riguarda la potenziale istitu-
zione di ulteriori CCN. Tali spunti sono riportati di seguito.  

2.3.1 Spunti per il processo di sviluppo professionale in generale 
| Prendere sul serio il partenariato 
Alcuni intervistati hanno avuto l’impressione che la collaborazione partenariale non sia 
sempre stata presente nell’attuale riforma. Dal loro punto di vista, ciò era evidente dal 
fatto che i Cantoni e gli organi responsabili avessero talvolta aspettative diverse nei con-
fronti delle loro controparti, ad esempio per quanto riguarda la comunicazione. Gli inter-
vistati hanno quindi sottolineato più volte che una collaborazione partenariale efficace è 
estremamente importante per il successo dei processi di sviluppo professionale. Alcuni 
intervistati hanno chiesto che i soggetti coinvolti facciano di nuovo riferimento alla colla-
borazione partenariale in modo più marcato. Inoltre, la collaborazione nelle strutture 
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ordinarie deve essere rafforzata, ad esempio chiarendo su un piano di parità i ruoli e le 
responsabilità in modo scrupoloso e tempestivo. 

| Riflettere sull’attuazione fin dall’inizio 
I membri del CCN sottolineano che è importante pensare costantemente all’attuazione in 
tutte le fasi del processo di sviluppo professionale, per garantire la continuità e la pratica-
bilità, ad esempio, dei piani pedagogici. Questa richiesta comporterebbe anche la necessità 
di riconsiderare il finanziamento condiviso dopo lo sviluppo e l’attuazione.  

| Definire i canali di comunicazione 
Gli intervistati sottolineano ripetutamente l’importanza di una chiara comunicazione a ca-
scata, affinché le informazioni necessarie raggiungano anche gli attori dell’attuazione 
«alla base». Soprattutto in progetti di riforma così ampi e complessi, è importante pianifi-
care in modo mirato le risorse per la comunicazione. La complessa costellazione di attori 
ai vari livelli coinvolti necessita di una comunicazione specifica per i destinatari e i gruppi 
target, la cui elaborazione richiede risorse adeguate.  

| Anticipare la portata e le conseguenze finanziarie delle riforme in una fase iniziale 
Per gli intervistati, è fondamentale che i Cantoni siano in grado di riconoscere tempesti-
vamente la portata e le conseguenze finanziarie delle riforme professionali e di stanziare 
risorse umane e finanziarie adeguate. Per effettuare una tale valutazione, gli intervistati 
citano come indicazione la complessità della riforma, la portata del cambiamento meto-
dologico (grado di innovazione/cambiamento di paradigma) e le dimensioni del settore 
interessato. Occorre inoltre tenere conto dell’influenza della riforma sul sistema circo-
stante, ad esempio sulla maturità professionale ecc.  

| Regolamentare le procedure in caso di dissenso e di escalation a livello politico  
Per evitare futuri blocchi nei processi di sviluppo professionale dovuti al dissenso, gli 
intervistati suggeriscono di definire chiaramente come procedere in caso di conflitto. Oc-
corre stabilire chi può prendere decisioni in caso di conflitto e quali sono i processi suc-
cessivi. Dal punto di vista interno, si sottolinea che occorre reagire adeguatamente soprat-
tutto a eventuali tensioni politiche e richieste che giungono al processo dall’esterno. Ciò 
può avvenire, tra l’altro, riflettendo sull’attuazione dei processi di sviluppo professionale 
in una fase iniziale (si veda sopra) e informando proattivamente il livello politico. In ter-
mini di informazione, gli intervistati sul piano interno considerano tutti i partner ugual-
mente responsabili.  

| Rafforzare le Commissioni SP&Q 
Secondo molti intervistati, in futuro le Commissioni SP&Q devono essere meglio suppor-
tate durante la fase di attuazione delle revisioni professionali. Soprattutto in situazioni di 
tensione politica e in caso di riforme complesse ed estese, le Commissioni non hanno ca-
pacità sufficienti. Bisogna considerare anche che le richieste di processi di sviluppo pro-
fessionale sono destinate ad aumentare in futuro e che gli strumenti di attuazione divente-
ranno quindi più importanti. Alle Commissioni SP&Q, soprattutto a quelle poco profes-
sionalizzate, occorre fornire all’occorrenza risorse professionali, finanziarie e umane e, se 
necessario, anche una direzione di progetto esterna. Allo stesso tempo, dai colloqui 
emerge chiaramente che molti intervistati rifiutano nettamente una completa professiona-
lizzazione delle Commissioni SP&Q. Gli intervistati sottolineano l’importanza dell’at-
tuale composizione di milizia, in quanto può essere inclusa nel processo di riforma pro-
fessionale «dalla base» grazie alle importanti conoscenze attuative. Di contro, gli intervi-
stati valutano in modo ambivalente l’idea di concedere poteri decisionali alle Commissioni 
SP&Q.  
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Tuttavia, alcuni intervistati vedono un potenziale di sviluppo non solo nella fase di attua-
zione. In futuro, alcuni intervistati suggeriscono di prendere in considerazione la forma-
zione di comitati preparatori o di supporto già nella fase di sviluppo, al fine di sostenere 
la CSP. 

| Rendere le tempistiche più flessibili 
Gli intervistati concordano sul fatto che i tempi stretti della riforma non sarebbero stati 
rispettati senza il CCN. Tuttavia, molti intervistati criticano l’effettiva efficacia di un ca-
lendario fisso per riforme così importanti. Molti intervistati cantonali ritengono che in 
caso di riforme ampie e complesse si debba concedere il tempo necessario per consentire 
alle Commissioni (SP&Q e CSFP) che devono occuparsi della riforma parallelamente alla 
loro attività quotidiana di tenere il passo. Una persona intervistata ha suggerito, ad esem-
pio, di riconsiderare la tempistica dei ticket preliminari3 della SEFRI (data prevista per 
l’entrata in vigore) per ridurre fin dall’inizio la pressione temporale nelle riforme. Di con-
tro, i rappresentanti delle oml ribattono che, alla luce delle crescenti dinamiche del mer-
cato del lavoro, la rapida attuazione delle revisioni sta diventando sempre più importante. 
A loro avviso, i processi delle strutture ordinarie sono troppo macchinosi per tenere il 
passo con questi sviluppi.  

2.3.2 Risultati relativi all’istituzione di ulteriori CCN 
La maggior parte degli intervistati della prospettiva esterna concorda sul fatto che l’istitu-
zione di un CCN per i futuri processi di sviluppo professionale non sia una soluzione e 
che sia opportuno continuare a utilizzare le strutture ordinarie. Gli stessi membri del CCN, 
di contro, intravedono chiaramente la possibilità di sviluppare ulteriormente le strutture 
ordinarie per poter istituire in futuro, se necessario, un organo che svolga funzioni e com-
piti analoghi a quelli dell’attuale CCN. Un organo di questo tipo potrebbe essere utile 
soprattutto per anticipare e affrontare adeguatamente le tensioni politiche o per unire com-
petenze e interessi diversi, ad esempio in caso di revisioni ampie, complete, impegnative 
in termini di contenuto, innovative e/o complesse. Inoltre, un CCN potrebbe essere van-
taggioso anche per le riforme con un impatto potenzialmente ampio sul sistema circostante 
(ad esempio, sulla maturità professionale). I membri del CCN possono anche pensare di 
esaminare la possibilità di istituire altri CCN per sostenere le oml meno professionalizzate 
nei complessi processi di sviluppo professionale.  

 
3  SEFRI (2016): Richiesta di un ticket preliminare per l’ordinanza sulla formazione professionale di 

base (OFor) e il piano di formazione (PianoFor) e del contributo federale per la verifica periodica. 
https://www.sbfi.admin.ch/dam/sbfi/it/dokumente/2016/11/antrag-vor-ticket.DOCX.down-
load.DOCX/Antragsformular_Vor-Ticket_I.DOCX, accesso in data 10.10.2022. 

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwjIsOet09X6AhU5gP0HHR7bCEkQFnoECBEQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.sbfi.admin.ch%2Fdam%2Fsbfi%2Fde%2Fdokumente%2F2016%2F11%2Fantrag-vor-ticket.DOCX.download.DOCX%2FAntragsformular_Vor-Ticket_d.docx.DOCX&usg=AOvVaw3E5A7rKDq1_UNiuLY0PBeR
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwjIsOet09X6AhU5gP0HHR7bCEkQFnoECBEQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.sbfi.admin.ch%2Fdam%2Fsbfi%2Fde%2Fdokumente%2F2016%2F11%2Fantrag-vor-ticket.DOCX.download.DOCX%2FAntragsformular_Vor-Ticket_d.docx.DOCX&usg=AOvVaw3E5A7rKDq1_UNiuLY0PBeR
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3. Conclusioni finali e orienta-
menti  

3.1 Conclusioni finali  
Il CCN ha ampiamente adempiuto i suoi compiti principali e ha in gran parte raggiunto gli 
obiettivi associati 1, 3 e 4, cfr. sezione 2.1. L’obiettivo 2 «Comunicazione e informazione 
uniformi e coordinate» non è ancora stato raggiunto. Ciononostante, il CCN è riuscito ad 
attuare la riforma nei tempi e con la qualità previsti.  

L’esperienza del progetto pilota CCN ha dimostrato che, oltre a una composizione rappre-
sentativa, è essenziale un’attenta organizzazione di progetto: il ruolo, le competenze e 
l’inclusione organizzativa di un organo di questo tipo devono essere chiariti fin dall’inizio 
per garantirne la capacità operativa e la legittimità. Inoltre, occorre concedere al Comitato 
tempo, risorse finanziarie, umane e professionali sufficienti per poter lavorare in modo 
produttivo, economico e orientato agli obiettivi. Infine, è stato dimostrato che canali di 
comunicazione e di informazione chiari ed efficaci sono estremamente importanti per la 
gestione delle aspettative e per il successo nell’attuazione di una riforma. Sono necessarie 
risorse adeguate per garantire che le informazioni e il processo di comunicazione siano 
sempre tempestivi e adeguati ai destinatari.  

Nel complesso, gli intervistati valutano in modo diverso l’attuazione di un processo di 
riforma con il sostegno di un CCN. Dal punto di vista interno, un organo sulla falsariga 
del CCN è sicuramente considerato un’opzione concepibile, soprattutto in considerazione 
dei crescenti requisiti relativi ai futuri processi di sviluppo professionale. Da quello 
esterno, l’istituzione di un altro CCN non rappresenta un’opzione per la maggioranza degli 
intervistati.  

Da questi risultati emerge una certa tensione. Da un lato, l’attuazione di processi di riforma 
complessi ed estesi per mezzo di un CCN non rappresenta un’opzione per la maggioranza. 
Dall’altro, è necessario uno sviluppo organizzativo all’interno delle strutture ordinarie per 
poter gestire in futuro processi di riforma così complessi ed estesi all’interno di tali strut-
ture.  

3.2 Raccomandazione per l’ulteriore sviluppo delle strutture ordinarie 
Per contrastare le tensioni sopra descritte, si raccomanda di considerare il processo di svi-
luppo professionale in modo completo e di svilupparlo di conseguenza. A questo punto, 
la valutazione estende la sua prospettiva dal CCN e dalla fase di attuazione all’intero pro-
cesso di sviluppo professionale. L’orientamento a lungo termine della valutazione con-
ferma anche gli aspetti del processo di sviluppo professionale, individuati dalla Tavola 
rotonda sullo sviluppo delle professioni, in cui è necessario intervenire.4 

| Orientamento a lungo termine: riconsiderare le strutture ordinarie per prepararle ai futuri 
requisiti relativi ai processi di sviluppo professionale. 
Per affrontare le sfide future nel processo di sviluppo professionale, è consigliabile ricon-
siderare e, se necessario, sviluppare ulteriormente le strutture ordinarie. A tale scopo, si 
può attingere all’esperienza acquisita con il CCN. Quest’ultima ha dimostrato che una 

 
4  Tavola rotonda sullo sviluppo delle professioni (2022). Processo di sviluppo delle professioni: 

analisi e approcci risolutivi. https://formazioneprofessionale2030.ch/images/pdf_it/Tavola_ro-
tonda_sullo_sviluppo_delle_professioni_sommario.pdf, accesso in data 07.10.2022.  

https://berufsbildung2030.ch/images/pdf_de_en/Table_Ronde_Berufsentwicklung_Zusammenfassung.pdf
https://berufsbildung2030.ch/images/pdf_de_en/Table_Ronde_Berufsentwicklung_Zusammenfassung.pdf
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pianificazione precoce dei processi di revisione, la riflessione sull’attuazione fin dall’ini-
zio, canali di comunicazione chiari e l’assegnazione di risorse umane e professionali suf-
ficienti sono fondamentali per un’attuazione coordinata delle revisioni. Inoltre, nell’am-
bito del CCN sono stati creati diversi strumenti e procedure metodologiche che potrebbero 
rivelarsi utili in altri processi di sviluppo professionale.  

In base a quanto emerso dalle esperienze con il CCN elencate nella sezione 2.3, nei futuri 
processi di sviluppo professionale è opportuno esaminare precocemente e attentamente, 
in generale e nei singoli casi, le seguenti questioni in particolare: 

– Quanto è ampio l’impegno e la portata della riforma? Quanto è complessa la riforma 
e quanto è forte il suo impatto sul contesto pratico?  

– Chi è responsabile di un’attuazione più coordinata possibile in tutta la Svizzera? 
– Quali sono i requisiti relativi al calendario della riforma professionale (strutturali [tic-

ket preliminari ecc.] e per il mercato del lavoro)?  
– È indicato un sostegno finanziario, in termine di risorse umane ed eventualmente pro-

fessionale alla CSP e alle Commissioni SP&Q?  
– Come si può ottimizzare la collaborazione tra la CSP, gli organi responsabili e le rela-

tive Commissioni SP&Q durante la fase di sviluppo e di attuazione?  
– Quale procedura viene scelta in caso di dissenso o di tensioni politiche?  

In questo caso, quale organo si occupa di posizionare e, se necessario, difendere il 
processo di sviluppo professionale a livello politico? Quale funzione potrebbe assu-
mere la CTFP in futuro? 

Il team di valutazione è consapevole che sono già in corso sviluppi a vari livelli, che vanno 
nella direzione dell’orientamento proposto.   
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Appendice 

A 1 Elenco dei partecipanti all’intervista 
Di seguito è riportato un elenco degli intervistati. Le persone che ricoprono più funzioni 
sono elencate nell’organo in cui sono state intervistate. La maggior parte delle interviste è 
stata condotta in tedesco. Le persone della Svizzera latina contrassegnate con un * sono 
state intervistate in francese. 

Punto di vista interno 
– Katja Dannecker (CFPB/CSFP) 
– Petra Hämmerle (Ectaveo, moderazione) 
– Roland Hohl (CSRFC e CIFC Svizzera)  
– Andres Meerstetter (Cantone di Zurigo)  
– Toni Messner, Michel Fior (SEFRI) 
– Daniel Preckel (Cantone di Lucerna) 
– Niklaus Schatzmann (Cantone di Zurigo) 
– Esther Schönberger (CSSPC)  
– Sven Sievi (FCS) 
– Jean-Daniel Zufferey (Cantone di Vaud) 

Punto di vista esterno 
| CSP 
– Florian Berset per Odile Fahmy (SEFRI)* 
– Peter Dinkel (Cantone di Zurigo) 
– Christoph Düby (Cantone di Berna) 
– Fredy Fritsche (Cantone di San Gallo) 
– Daniel Hug (Cantone di Vaud)* 
– Christian Koch (Cantone di Turgovia) 
– Martin Kohlbrenner (Cantone di Basilea Città) 
– Jodok Kummer (Cantone di Vaud)* 
– Jean-Pierre Mini (Canton Ticino)* 
– Bruno Müller (Cantone di San Gallo) 
– Karin Rüfenacht (CSFP)* 
– Karin Schmidt (Cantone di Zugo) 
– Patrick Seiler (Cantone di Soletta) 

| CFPB 
– Michael Bussmann (Cantone di Lucerna) 
– Paolo Colombo (Canton Ticino) 
– Simone Grossenbacher (Cantone di Berna) 
– Vincent Joliat (Cantone del Giura)* 
– Gaetano Lentini (Cantone di Basilea Città) 
– Sandro Schneider (Cantone di Argovia) 
– Walter Waltenspül (Cantone di Zurigo) 

| Consiglio CSFP 
– Lionel Eperon (Cantone di Vaud) 
– Benedikt Feldges (CIFC) 
– Barbara Gisi (Cantone di Berna) 
– Ulrich Maier (Cantone di Basilea Città) 
– Daniel Reumiller (CDOPU) 
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– Christof Spöring (Cantone di Lucerna) 

| CTFP 
– Nicole Cornu (USS) 
– Dieter Kläy (usam) 
– Nicole Meier (USI) 
– Gabriel Fischer (Travail Suisse) 
– Christophe Nydegger (CSFP) 
– Peter Marbet (CSFP) 
– Rémy Hübschi (SEFRI) 

| Altri Cantoni  
– Pius Felder (Cantone di Nidvaldo) 
– Brigitte Fornerod (Cantone di Friburgo) 
– Thilo Briel (Cantone di Obvaldo) 
– Oscar Seger (Cantone di Svitto) 
– Gilles Thorel (Cantone di Ginevra)* 
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